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Il sindaco ha chiesto Iq chiusura di 2 reparti del «Vittorio Emanuele 

; ri A Caltanissetta persino l'ospedale 
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In pericolo 50 ricoverati - Cortili colmi di'immondizia - Malati di tifo trasferiti a Palermo e Catania 
Inquinata la rete idrica di un quartiere "- Prospettato intervento speciale del ministero della Sanità 
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Il PCI impegnato nella ripresa politica 

Oggi la riunione dei 
segretari regionali 
è delle federazioni 
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La relazione del compagno Corvetti - Polemi­
ca del vice segretario de Galloni con l'Unità 

ROMA — Si riuniscono ' sta­
mane, presso la sede della Dt-

• rezione del partito, i segretari 
regionali e i segretari delle 
federazioni provinciali del PCI. 
La discussione, che affronte­
rà i temi politici di attualità 
e i problemi dell'iniziativa del 
partito, sarà introdotta da una 
relazione del compagno Gian­
ni Cervetti, della segreteria. ' 

La riunione dei dirigenti del­
le organizzazioni comuniste è 
segno importante, tra l'altro, 
dell'avvio a una piena ripre­
sa dell'attività politica, dopo 
la breve pausa di agosto. Alle 
soglie di un autunno che si 
annuncia sotto più di un aspet­
to assai duro e difficile, le for­
ze politiche costituzionali so­
no chiamate a un impegno ri­
goroso per l'attuazione dell' 
l'accordo programmatico che 
esse hanno sottoscritto un me­
se fa. •••' ••->•• >.'.;"'•'••; •••••• >"••• 
' Questo è il vero tema del 

giorno. E ad esso sfugge il vi­
ce segretario della DÒ. Gio­
vanni Galloni, il quale oggi ri­
sponde sul quotidiano del suo 
partito al corsivo dedicato do­
menica '•• dall'Unità a ' un suo 
precedente articolo. Il nuovo 
scritto dell'on. Galloni confer­
ma l'impressione di una pole­
mica deviante. forse motivata 
da ragioni interne se non addi­
rittura personali. Il vice se­
gretario democristiano ripete 
di diffidare del progetto a me­
dio termine del PCI, sastenen­
do che a lungo termine la 
« strategia comunista (...) an­
cor oggi si muove verso for­
me di gestione unitarie del po­
tere che preparano o prefigu­
rano forme di attenuazione e 
alla fine di annullamento più 
o meno indolore del pluralismo 

POlitiCO». - - ;:•..' •'..";. . . ; . 
Galloni insiste sull'argomen­

to sostenendo che Io stesso pia­
no a medio termine del PCI 
avrebbe « un senso - e un si­
gnificato ' politico , solo come 
proposta di "gestione insieme" 
in un governo di tutti i partiti 
gravitanti all'interno del si­
stema costituzionale ». E tale 
« gestione comune ». secondo 
il vice segretario de, compor­
terebbe €un graduale supera­
mento del pluralismo politico ». 
Egli non spiega perché un'in­
tesa politica per rispondere 
ai più grandi problemi del 

Paese debba necessariamente 
avere come conseguenza una 
riduzione della dialettica po­
litica. L'esperienza di queste 
settimane, ' dopo il raggiungi­
mento dell'accordo fra i parti­
ti, dice il contrario. Ma evi­
dentemente a Galloni non pre­
me di tener conto della realtà 
dei fatti, ma piuttosto interes­
sa riproporre, anche se in 
forme diverse dal • passato, 
vecchi formulari anticomunisti. 

A proposito dell'accordo, il 
vice segretario democristiano 
sostiene che nel suo partito 
« non ci sono né possono esser­
ci ripensamenti o passi indie­
tro »; e tuttavia < nessuno può 
nemmeno vensare a passi in 
avanti ». Nell'intesa, del ; re­
sto. egli vede essenzialmente 
una e fase di passaggio e di 
ricerca di più stabili assetti ». 
che può « comportare forme di 
contatto e di rapporti contin­
genti per superare momenti 
più acuti di diff;roltà ». • Jn 
quest'ambito la DC sarebbe 
« imneanata senza riserve al­
la piena e completa attuazio­
ne » dei ' punti programmatici 
concordati. * f 

Una significativa risDosta a 
Galloni viene stamane dal quo­
tidiano del PSI. il quale par­
la di « una nuova camoagna 
di ostilità nei confronti • del 
PCI ». « Non vogliamo fare il 
processo alle intenzioni di 
nessuno — scrive l'Avanti! — 
ma ci sembra auantomèno sin­
golare che. di fronte alle còni' 
plesse scadenze della ripresa 
politico - •• parlamentare. : rie­
mergano ' imvrovvisamente 
questioni," ideologiche "e di 
schieramenti (...). Non sareb­
be certo una novità da parte 
della DC l'inserimento nel di­
battito di polemiche speciose e 
di elementi devianti. Se le co­
se stanno in questi termini, se 
in vista del prossimo Consì­
glio nazionale sì cercano co­
perture a destra, se si vuole 
far distogliere l'attenzione dai 
problemi del Paese, non pos­
siamo non esprìmere sin da 
ora tutto il nostro dissenso*. 

Da parte sua. il quotidiano 
del PRI. pur da una diversa 
angolazione e prescindendo 
dagli scritti di Galloni, insiste 
oggi sulla gravità della crisi 
italiana e sulla necessità di 
una « cura adeguata al male ». 

Viaggi «Dn» in USA 
. '• , • -; • . --. .•;• • / .V i . . 
Un comunicato di « demo­

crazìa nazionale » (il movi­
mento fascista nato da una 
scissione nel rasi) ha riferito 
ieri sulla visita negli USA del 
presidente del gruppo di 
« d n » alla Camera. Raffaele 
Delfino. Costui, ricevuto a 
Washington, nel Capital Hill 
Club, circolo dei repubblica­
ni, sarebbe stato presentato 
dal banchiere Phil Guarino. 
dirigente del Repubblican Na­
tional Committee come (ci­
tiamo il comunicato) « t'espo­
nente di un partito demo­

cratico che trova comprensio­
ne, consenso ed incoraggia­
mento negli USA ». 

Non sappiamo se questa 
frase - sia stata " veramente 
pronunciata. Quello che si sa 
per certo è che « democrazia 
nazionale », al di là delle dif­
ferenziazioni e delle motiva­
zioni interne della scissione 
missina, rappresenta una del­
le componenti più note del 
mosaico fascista nel nostro 
paese; fatto questo, peraltro, 
che dovrebbe essere ben no> 
to negli Stati Uniti. 
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CALTANISSETTA - L ' a l l a r ­
me, adesso, è scattato pure 
all'ospedale: due reparti'— 
dermatologia e neurologia — 
del « Vittorio Emanuele », il 
principale nosocomio, dovran­
no subito essere chiusi. Si è 
scoperto, ad oltre *' quìndici 
giorni dall'esplodere della gra­
vissima epidemia infettiva (52 
i casi ufficialmente accertati), 
che i 50 pazienti sistemati in 
corsia ' potevano. < da un mo­
mento all'altro, correre il pe­
ricolo di infettarsi. Tanto in­
credibile la e scoperta» (l'ha 
fatta il sindaco di Caltanis­
setta che si era recato per un 
sopralluogo) da rimanerne al­
libiti: cortili stracolmi di im­
mondizia, fogne all'aria aper­
ta, garze ed altro materiale 
sanitario, già utilizzato per le 
medicazioni, abbandonati. in 
ogni angolo. Ve ne era a suffi­
cienza per prendere la dra­
stica decisione che ha accre­
sciuto le difficoltà di una si­
tuazione veramente drammati­
ca. I locali avrebbero dovuto 
servire per ricoverare il nu­
mero sempre crescente dei : 
cittadini affetti da epatite vi­
rale e tifo: l'ospedale di iso­
lamento infatti respinge le ri­
chieste per assoluta mancan­
za di posti, quello di S. Ca­
terina Villarmosa, a 40 chilo­
metri, è pure al completo e 
si è costretti a dirottare" i • 
malati a Catania e Palermo. 
Questa la sorte subita ieri da 
altre due persone colpite dal­
l'epatite che sono state in­
viate all'ospedale civile di Pa­
lermo. Ci sarebbe una soluzio­
ne, ma è impraticabile. A 
Caltanissetta da anni è1 pron­
to un nuovo ospedale ma non 

viene aperto perché manca­
no le attrezzature -1 scientifi­
che e l'arredamento; ma so­
prattutto manca una seria vo­
lontà politica che spazzi via 
le lotte ' intestine tra alcuni 
baroni della medicina che in­
tendono ' porre ' pesanti ipote­
che nella gestione dei prima­
riati e nella distribuzione dei 
posti letto. *~. •"-'•• '. 

Mentre si svolge questo as­
surdo balletto l a . situazione 
igienica dell'intera città si 
aggrava ad ogni ora. Ormai 
sembra un bollettino di guer­
ra: 'l'ultimo dispaccio è di 
ieri: è venuto dal diseredato 
quartiere di Santa Flavia do­
ve le analisi di laboratorio 
hanno appurato anche lì ' (il 

primo accertamento positivo 
era stato registrato nel quar­
tiere Provvidenza), un foco­
laio di inquinamento nella 
rete idrica. L'infiltrazione dei 
liquami nelle condotte sta 
praticamente accerchiando la 
città: ' dal quartiere Provvi­
denza al Santa Barbara ed ora 
a Santa Flavia le condutture 
idriche sono a pezzi, in balia 
delle scassate tubazioni delle 
fognature. La gente, ormai, 
beve acqua minerale. <;..:..•-• 

Le misure prese finora dal­
l'amministrazione ' comunale 
appaiono davvero insufficien­
ti: la pulizia straordinaria ; 

effettuata • con scarsezza di 
mezzi d i : personale (qualche 
netturbino in più richiamato 
dalle ' ferie) non ha risolto 
gli aspetti più preoccupanti. 
E' stato persino impossibile 
tenere aperte alcuni ambula­
tori nei quartieri più « caldi »: 
non si sono presentati tutti i 
medici chiamati all'appello. Si 

pensi che a Caltanissetta per 
effettuare i controlli sui cam-

I)ioni d'acqua, per accertare 
e condizioni igieniche nei lo­

cali pubblici e nei mercati 
ci sono soltanto £ sei vigili 
sanitari. ì Per compiere una 
indagine sociosanitaria nelle 
zone popolari sono dovuti ar­
rivare rinforzi da Trapani e 
Siracusa. *•* ' • v , s - • *-"; "•• 

Il medico provinciale dot­
tor Sobillaci, in una dichia­
razione è stato molto duro nei 
confronti degli amministra­
tor i^ Da settimane avevo lan­
ciato l'allarme: numerosi fo­
nogrammi sulla precaria si­
tuazione dell'igiene pubblica 
sono stati presi sottogamba. 
Ora siamo con le mani nei 
capelli ». >. •;•• 

Il sindaco, Aldo Giarratano. 
in un'altra dichiarazione, ha 
definito la situazione di Cal­
tanissetta da , « terzo mon­
do ». ••;•':.' . "' •'. -, 

Nel pomeriggio di ieri si 
sono svolti due ̂ distinti ver­
tici: il primo al Comune, do­
ve la giunta si è riunita alla 
presenza dei capigruppo con­
siliari dèi partiti. Il gruppo 
comunista ha ; chiesto l'im­
mediata r convocazione del 
consiglio comunale per com­
piere una urgente analisi del­
la situazione e varare un pia­
no di generale " risanamento. 
Il secondo incontro si è svol­
to in ' prefettura, ' presieduto 
dal sottosegretario alla Sani­
tà on. Ferdinando Russo: è 
stata prospettata l'eventuali-
lità di un intervento specia­
le del ministero visto che gli 
organi locali dimostrano di 
non essere in grado, neppu­
re finanziariamente, di adot­
tare le misure più adatte per 
sconfiggere l'epidemia. '.' 

L'uso dell'abito civile in libera uscita 

Tramontano vecchi tabù 
nella vita delle caserme 

Una prima novità in vista di più sostanziali innovazioni previste nella « legge dei prin­
cìpi » - Soddisfazione fra i giovani di leva e qualche perplessità in alcuni comandi 

ROMA — Il servizio militare 
e la vita nelle caserme stan­
no - finalmente ' cambiando. 
Vecchi tabù e arcaiche con­
cezioni della naja. che hanno 
fatto - ormai il loro tempo 
stanno, sia pure faticosamen­
te, lasciando il passo ad una 
visione - più moderna e de­
mocratica delle Forze armate, 
del ruolo che il cittadino-sol­
dato è chiamato a svolgere, 
non più fondato sulla disci­
plina formale, \ imposta dal­
l'alto e quindi subita senza 
convinzione, bensì sulla par­
tecipazione, sullo spirito di 
autocontrollo e sul senso di 
responsabilità dei giovani e 
di tutti i militari. Il diritto ai 
soldati di uscire dalle caser­
me con l'abito civile, è la 

prima novità, il primo segno 
concreto — anche se non più 
importante ' — che qualcosa 
sta cambiando sul serio. 

Di questa novità tanto atte­
sa. ha potuto profittare, do­
menica e ieri, una piccola 
minoranza, anche perché non 
tutti i comandi hanno avuto 
la possibilità . (o la volontà?) 
di attuare le disposizioni im­
partite giovedì . scorso dal 
ministero Difesa. Le nuove 
norme sull'uso dell'abito civi­
le in libera uscita, hanno 
suscitato, com'era prevedibi­
le, reazioni diverse e in qual­
che caso contrastanti. Fra i 
giovani di leva la soddisfa­
zione è grande . : , . 

< Perplessità, non dobbiamo 
nascondercelo, si sono avute 

A Modena un fitto calendario di,manifestazioni internazionaliste 

Latina al festival 
La partecipazione dell'Angola e del Mozambico, dei movimenti di liberazione della Rhodesia e del 
Sudafrica — Perché gli stands stranieri saranno integrati quest'anno dentro la « Cittadella » 

'Dal nostro inviato . '. 
MODENA — A Reggio Emilia 
ha operato per anni un ospe­
dale che curava i guerriglieri 
del Mozambico, e dell'Angola 
feriti in combattiménto con­
tro le truppe colon ialiste di 
Salazar. E l'ospedale di Reg­
gio Emilia continua ad essere 
un centro importante di rac­
colta e di organizzazione dei 
soccorsi sanitari per le forze, 
sempre - più numerose, della 
guerriglia africana contro la 
feroce dominazione razzista 
nei paesi dell'Africa meridio­
nale. L'opinione pubblica non 
conosce . abbastanza queste 
lotte. 

Prima di vedersi imporre il 
nome del suo conquistatore, 
sir Cecil Rhodes, la Rhodesia 
era • chiamata • -> Zimbabwe. 
e Casa di Pierre ». dal suo 
popolo. Una terra ricca ' di 
grandi risorse naturali, e che 
aveva conosciuto una florida 
civiltà, dal XV al XIX seco­
lo. quando fini sotto il giogo 
dei coloni bianchi, a partire 
dal 1890. Esercito popolare 
dello Zimbabwe si chiamano 
le - formazioni ' guerrigliere. 
nate dalla fusione di due 
movimenti patriottici, che 
lottano con vigore crescente 
nelle foreste e fin nei centri 
urbani del potere bianco. 

Leaders del Fronte patriotti-

• •- i • 

co dello Zimbabwe sono Jo-
shua N'Konio e Robert Mu-
gabe. N'Koroo sarà a Mode­
na, il 14 settembre, per par­
tecipare con G. C. Pajetta al­
la - giornata . internazionalista 
del Festival nazionale dell'U­
nità, dedicata quest'anno alla 
lotta dei popoli dell'Africa 
australe. Con N'Komo inter­
verranno - anche Tarabo. uno 
degli ; esponenti dell'African 
National - Congress. - il movi­
mento di lotta del Sudafrica, 
e leaders angolani e mozam­
bicani, le ex colonie porto­
ghesi oggi indipendenti. 

L'Angola e il Mozambico 
avranno un proprio stand 
dove presenteranno i prodotti 
del loro artigianato, immagi­
ni della loro realtà nazionale. 

Tutti 
all'attacco 

Dal Corriere della Sera: 
*Da una parte i deputati 

del Manifesto (Magri. Castel­
lina, Milani), dall'altra Mas­
simo Gorla, di Avanguardia 
operaia e Mimmo Pinto di 
Lotta continua. Al centro, in 
funzione mediatrice, Silverio 
Corvisieri ». 

E in porta, in porta chi ci 
mettono? 

Da tempo in Mozambico ope­
rano importanti imprese del­
la cooperazione italiana. An­
che questo è poco noto. Ep­
pure. qui vi sarebbe molto 
lavoro per i giovani italiani 
che intendano partecipare al­
la costruzione delle basi eco­
nomiche delle nuove società 
africane iixipendenti. Sono. 
anche queste, le forme in cui 
può esprimersi oggi lo spirito 
internazionalista della gioven­
tù italiana, quello spirito che 
pure ha formato la cosiddet­
ta «generazione del Vietnam». 

I Festival nazionali dell'U­
nità hanno conosciuto sem­
pre grandi giornate di solida­
rietà internazionale, da Cuba 
alla Spagna, dal Vietnam al 
Cile alla Palestina. Ora è il 
momento — anche se forse 
occorre compiere rispetto al 
passato un maggiore ' sforzo 
di conoscenza e di analisi — 
di far sentire tutto il peso 
dell'opinione pubblica italiana 
ed europea nei confronti del 
dramma razzista e delle lotte 
popolari che sconvolgono la 
« profonda Africa nera ». 
: Modena, con il suo Festi­
val. • segnerà indubbiamente 
una pagina nuova nella storia 
dell'impegno intemazionale 
del movimento operaio e del 
PCI. Già le presenze interna­
zionali al Festival si profila­
no ancor più numerose del 

La campagna per la stampa comunista ha superato i 7 miliardi e 275 milioni 
4 • - . . ' " • • - ' 

Nuovi passi avanti nella sottoscrizione 
ROMA — La camparla di sottoscrizione per la stampa 
comunista ha raggiunto al la data odierna la somma 
di sette miliardi 275.3M.500 lire. Altre cinque federa­
zioni provinciali hanno raggiunto il cento per cento 
dell'obiettivo: Gorizia, Scodi lo , Bologna, Mantova e 
Verbania. Un grosso recupero è stato operato, nel giro 
di venti giorni, da una serie di federazioni: Grosseto 
(che passa dal 44 a l l ^ ^ ) . Treviso (dal 60 all*88%), 
Matera (dal 50 a l l W ^ ) , Pescara (dal 60 a l l u r e ) . Ve­
rona (dal 65 all-81%), Rovigo (dal 51 al 79%). Alessan­
dria (dal 58 al 78%). Pordenone (dal 45 al 78%). A 
graduatoria già compilata giunge notizia che un note­
vole passo innanzi è stato compiuto anche dalla fede­
razione di Roma, che è passata dal 34 al 50 per cento 
avendo raccolto una somma di 170 milioni. 

La sottoscrizione procede dappertutto a ritmo so­
stenuto mentre in varie località sono in corso i fe­
stival deir<Unità», ormai a pochi giorni dall'apertura 
del festiva! nazionale di Modena. 

Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria delle 
regioni e delle federazioni. 
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passato. ' Sono - presenze che 
nella grande : area dell'auto­
dromo - appaiono articolate 
in modo forse diverso rispet­
to alla tradizione - del,: < Vii; 
laggio - intemazionale » -degli 
altri Festival. Prima di tutto, 
perché non ci sarà il «Vil­
laggio », ' ma • un inserimento 
dei padiglioni esteri nel tes­
suto complessivo della « Cit­
tadella» modenese. 

Perché tale ; novità? Non 
certo, come qualcuno insinua. 
per « diluire » la partecipa­
zione dei partiti fratelli, dei 
movimenti di liberazione, dei 
paesi socialisti. Anzi, il con­
trario: : il momento interna­
zionale diventa infatti un a-
spetto organico d i : tutto il 
Festival, e riguarda noi non 
meno - dei - • paesi stranieri. 
Prendiamo l'Africa, di cui 
abbiamo parlato finora. ".- In 
un grande padiglione saranno 
raccolti gli stands gestiti di­
rettamente dai paesi di nuo­
va : indipendenza, come l'An­
gola e il Mozambico. Ma an­
che uno stand in cui si e-
sprime la solidarietà del PCI 
con i popoli africani, della 
Guinea-Bissau. della Guinea 
Konacri. della Namibia. A-
vremo la Somalia e l'Eritrea. 
sono state invitate l'Etiopia. 
la Zambia, la Tanzania. E 
verranno il FX.N. algerino. 
l'Organizzazione per la libe­
razione della Palestina, i 
compagni del Tudeh che lot­
tano - clandestinamente sotto 
la feroce dittatura dello Scià. 
nell'Iran. 

L'America Latina, accanto 
agli stands di Cuba, del Par­
tito comunista messicano 
tornato recentemente alla le­
galità. al • Partito comunista 
cileno di cui tanti militanti 
vivono e operano in Italia. 
presenterà il quadro delle 
lotte di un continente intero 
sottoposto a dure'dittature' 
militari: questo quadro sarà 
sintetizzato in un altro padi­
glione allestito dal nostro 
Partito, in segno di solidarie­
tà con i comunisti e i de­
mocratici del Brasile. dell'Ar­
gentina. dell'Uruguay, della 
Bolivia. 

Un modo attivo, operante, 
dunque, di intendere l'inter­
nazionalismo. Una visione 
precisa di come la battaglia 
per lo sviluppo della demo­
crazia in Italia si collochi in 
un panorama mondiale nel 
quale le forze del progresso 
si scontrano con quelle del­
l'imperialismo e della reazio­
ne. Per questo, il tema del­
l'Europa — insieme a quello 
del sostegno ai paesi in via 
di sviluppo e ai popoli in lot­
ta per la propria indipenden­
za — non poteva non diven­
tare ano dei temi centrali di 
questo Festival 1977. E non 

tanto in nome di quello che 
viene "»• definito ; « eurocomu­
nismo ». quanto della consa­
pevolezza dell'attualità e del­
l'importanza di -J una unità 
delle forze democratiche eu­
ropee: - basti ' pensare " alla 
imminente scadenza delle e-
lezioni per il Parlamento del-
1*€ Europa ": dei ' Nove ». Su 
questo argomento si svolgerà 
anzi la manifestazione di a-
pertura con Amendola e Spi­
nelli. e si terranno numerosi 
dibattiti. • ' : . ,, 

Naturalmente interverranno 
a Modena con : i ; propri 
stands i maggiori partiti co­
munisti •,, europei • (francese, 
spagnolo." ' portoghese) ed i 
paesi socialisti, ciascuno dei 
quali propone un - proprio 
particolare tema: l'URSS, il 
60. della • Rivoluzione - d'ot­
tobre; • la Romania, il cente­
nario ; della • fondazione dello 
Stato romeno; l'Ungheria e la 
Bulgaria - il •• proprio sistema 
agricolo; e poi la Jugoslavia. 
la RDT. Dall'Asia, il Viet­
nam •• porterà le • • immagini 
del suo immane sforzo per la 
ricostruzione, ed il PC giap­
ponese le esperienze del mo­
vimento operaio nel più forte 
paese industrializzato del­
l'Estremo Oriente! 

- Mario Passi 

fra certi comandi di reparto 
o . di caserma, per i quali 
qualche problema in effetti le 
nuove norme lo hanno crea­
to. Non certamente di quelli 
paventati dal « Geniale » di 
Montanelli, secondo il quale 
tutto ora andrebbe a catafa­
scio in questo nostro « pove­
ro Esercito». . ••••-•-, 
• Che i comandi delle caser­
me abbiano predisposto rego­
lamenti che limitano ai sol­
dati in abito civile i? loro 
movimenti all'interno delle 
caserme - e • fissano controlli 
assai rigorosi al loro rientro 
dalla libera uscita, è giustifi­
cato. almeno nella prima fase 
di una esperienza cosi nuova. 
Tuttavia non ci dovrebbero 
essere problemi. • .• t 

Tutti sanno (o dovrebbero 
sapere) che i soldati dispon­
gono di un tesserino di rico­
noscimento, quello che hanno 
sempre a portata • di • mano 
per • ottenere •- le • tradizionali 
agevolazioni per il prezzo del 
cinema, dei mezzi pubblici di 
trasporto o per seguire • allo 
stadio una partita di calcio. 
C'è un problema da risolvere: 
quello di ' come facilitare il 
diritto all'uso dell'abito civi­
le, che con l'entrata in vigore ' 
della «legge dei principi» sa­
rà allargato alle ore libere • 
dal servizio, *fuori dai • luo- ; 
ghi militari, durante te licen­

ze e i permessi...». La ri­
sposta si trova nella circola­
re, inviata nel luglio del 75 a 
tutti i comandi - dell'Esercito 
dall'allora capo di S.M. gene­
rale Andrea Cucino: «GH in­
dumenti civili — diceva quel­
la circolare — dovranno es­
sere conservati nell'armadiet­
to in dotazione • o in locali 
appositamente attrezzati, se­
condo le possibilità • dei re­
parti*. ;., . s , » 

Anche per i militari in abi- : 
to civile, che hanno necessità 
di utilizzare il treno. Io S.M. • 
dell'Esercito aveva già allora 
affrontato il problema. *Allo 
scopo di non precludere ai 
militari di • truppa in abito 
civile la possibilità di usu­
fruire, sulle F.S. della parti­
colare tariffa agevolata, oggi 
concessa solo a coloro che 
indossano l'uniforme — dice­
va la citata circolale —sono 
state già promosse le azioni 
necessarie affinché siano op­
portunamente modificate le 
norme interministeriali vigen­
ti». Che cosa sia poi accadu­
to non . Io sappiamo. Non 
dovrebbe essere tuttavia dif­
ficile attuare quelle indica­
zioni. .;-..;-. . . 

Settimana corta nei ' con­
fronti del personale subalter­
no. libera uscita di quattro 

ore al giorno, uso del «lei», 
queste le altre misure già in 
vigore che hanno contribuito 
ad avviare un discorso nuovo 
nelle caserme. Molto resta 
tuttavia da cambiare nella vi­
ta militare: ciò sarà possibile 
con l'entrata in vigore, che 
dovrebbe essere ormai pros­
sima, della «legge dei princì­
pi » — alla cui redazione il 
PCI ha apportato un contri­
buto positivo e determinante . 
— e del nuovo regolamento 
di disciplina, che a questa 
legge democratica dovrà ispi­
rarsi. 

Rappresentanza militare 
(che sarà elettiva e che con­
sentirà la partecipazione atti­
va di tutti i soldati ai vari 
livelli e che potrà avere rap­
porti diretti col governo e 
con il Parlamento): nuovi di­
ritti ' (riconosciuti - a tutti e 
ancorati •: ai princìpi della 
Costituzione repubblicana): 
carattere - nuovo dei doveri 
(suo fondamento sarà «l'as­
soluta fedeltà alle istituzioni 
repubblicane»): nuovo tipo 
di disciplina e nuovo sistema , 
delie punizioni; libertà di o-
pinione e di stampa, fuori e 
dentro le caserme: queste le 
novità che : muteranno pro­
fondamente, nella sostanza. 
la condizione -, del cittadi­
no-soldato ed i suoi rapporti 
con la società e con lo Stato.. 

Tutto risolto allora? Sareb­
be illusorio pensarlo. Si do­
vranno anche rimuovere at­
teggiamenti e comportamenti 
mentali, ancorati a vecchie e 
superate concezioni. ' che al­
lignano ancora in certi setto­
ri di comando. 

Sergio Pardera 
NELLA FOTO: giovani di le­
va per la prima volta in 
abito borghese durante " la 
libera uscita domenica scor­
sa a Roma. -

Iniziative 
sindacali per 
l'occupazione 
dei giovani 

ROMA ' — • Sui temi dell'oc­
cupazione giovanile, anche 
in rapporto alla massiccia 
iscrizione di ragazzi e ragaz­
ze alle « liste speciali » di col-
lecamento. si terranno nel 
prossimo settembre due im­
portanti iniziative indette dal­
la federazione sindacale uni­
taria CGIL-CISL-UIL. Per il 
15 è convocato un convegno 
nazionale delle Strutture sin­
dacali: il 30 si svolgerà una 
assemblea congiunta di Strut­
ture e di leghe costituite tra 
gli iscritti alle « liste spe­
ciali». 

TV: «scene 
) scabrose»-
preoccupano 
il ministro 

ROMA — H ministro delle 
Poste, on. Vittorino Colombo, 
condivide il giudizio dell'on. 
CosUmagna (deputato della 
destra de), che, in una in­
terrogazione. si è dichia­
rato molto preoccupato per 
le scene, a suo parere «sca­
brose», contenute in al­
cuni - • spettacoli - televisivi 
(Odeon. Soldato per tutte le 
guerre. La breve vita felice 
di Francis Macomber). 

Rispondendo al parlamen­
tare de. il ministro ricorda 
innanzitutto che il compito 
di controllare il contenuto 
dei programmi televisivi spet­
ta alla Commissione parla­
mentare di vigilanza, ma che, 
tuttavia, il governo ha sotto­
posto al Parlamento un ddl 
inteso a disciplinare la ma­
teria delle trasmissioni, per 
evitare la diffusione di « spet­
tacoli lesivi della morale cor­
rente ». 

L'on Vittorino Colombo ri­
corda, poi, che il ministero 
ha segnalato ai presidenti del­
la RAI e della Commissione 
parlamentare proteste e de­
nunzie per il livello culturale, 
artistico e morale di trasmis­
sioni « ritenute diseducanti 
per la famiglia e disgreganti 
per la società ». 

Leonardo 
Mancino 

si è iscritto 
al PCI «•. ' .%*>_ 

BARI — II poeta e saggista 
Leonardo Mancino si è iscrit­
to al PCI. «Dopo 15 anni di 
militanza nella sinistra — ha 
scritto in una lettera indiriz­
zata alla segreteria della fe­
derazione comunista di Bari 
— sento il dovere personale 
di perfezionare il senso, la di­
rezione e le motivazioni del 
mio impegno politico, chie­
dendo riscrizione al PCI. In 
questo momento della vita 
del Paese e decisivo per le 
sorti del nostro Mezzogiorno 
ritengo doveroso l'impegno di 
lotta all'interno e nella di­
namica politica di un gran­
de partito di lavoratori che 
affonda ie radici e le sue tra­
dizioni storiche nelle più pro­
fonde istanze popolari di rin­
novamento della vita e della 
condizione del movimento 
operaio e contadino». 

Leonardo Mancino è mem­
bro del consiglio generale del 
sindacato degli scrittori, ha 
militato a lungo nel PSI, è 
direttore didattico di una 
scuola elementare del quar­
tiere San Paolo di Bari. Ha 
vinto diversi premi letterari 
tra cai, nel T5, il «Premio 
Scoteilaro ». 

>r 

Forse oggi 
pubblicati 
i decreti 

- d e l l a 382 
ROMA — I tre decreti pra-
sidenziali per l'attuazione del­
la legge «382» saranno pub­
blicati e - messi in distribu­
zione con tutta ' probabilità 
oggi. Ieri intanto. la Gazzet­
ta Ufficiale ha pubblicato l'an­
nuncio dell'uscita dei supple­
mento ordinario che conter­
rà i tre decreti e che reche­
rà la data del 29 agosto "77. 

Il primo provvedimento è H 
decreto presidenziale 24 lu­
glio 1977 n. 616. intitolato « At­
tuazione della delega di cui 
all'art, uno della legze 22 lu­
glio 1973 n. 382 », concernente 
appunto il trasferimento al­
le R*7loni di funzioni relati­
ve a materie indicate dal­
l'art. 117 della Costituzione e 
la delega alle stesse Regioni 
di altre funzioni, secondo l'ar­
ticolo 118 della Costituzione. 

Il secondo provvedimento è 
H decreto presidenziale 24 lu­
glio 1977 n. 617, Intitolato 
« Soppressione di uffici cen­
trali e periferici delle ' am­
ministrazioni statali ». Il ter­
zo è il decreto presidenziale 
24 luglio 1977 n. 618. intito­
lato « Istituzione, presso la 
presidenza del Consiglio, éS ; 
ruoli unici di Imalifatl ed 
operai ». 
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